
 

 

 

 

 

 

domenica 2 agosto 2020 

 

CRETA DI RIO SECCO (2203 m) 
 

Dopo una prima puntatina al passo Cason di Lanza domenica scorsa, eccoci 

nuovamente in zona!! Stavolta per salire una cima poco frequentata, ma che offre un 

punto panoramico insolito sui monti circostanti. Ecco in sintesi i dettagli del percorso: 

 

Percorso A: 

Passo del Cason di Lanza (1552 m), sent. CAI 439, casera Val Dolce (1713 

m), quota 1794, Casera di Aip, bivacco E. Lomasti (1900 m), forcella dei 

Claps (1994 m), Creta di Rio Secco (2203 m), Sella di Aip (1942 m), sent. 

403, Sella di Val Dolce (1781 m), sent. 458, passo Cason di Lanza. 

Raggiunto il passo Cason di Lanza e parcheggiate le macchine, si prenderà il segnavia 

CAI 439, che inizia su carrareccia. Poco prima di un tornante i bolli abbandonano la 
stradina e portano ad attraversare un primo torrentello: saremo sul Sentiero 

dell’Amicizia. Dopo un po’ di salita si riprenderà la carrareccia e si arriverà alla Casera 

di Val Dolce, sistemata in bellissima posizione. Si resterà ancora a lungo sulla 

stradina, si scavalcherà una sella (quota 1794) e si scenderà alla Casera di Aip. Qui si 

prenderà il sent. CAI 440 e si salirà l’ampio canalone che si esaurisce alla Sella di Aip. 
Qui è stato posizionato un piccolo bivacco dedicato al giovane alpinista Enrico Lomasti. 

Poco prima di raggiungere la sella si girerà a destra sul sent. 432 e, aiutandosi a volte 

con le mani, si toccherà la “Forcje dai Claps”, 1994 m. Nei pressi di essa si diparte a 

destra una vecchia mulattiera in direzione della cima (qualche bollo rosso), con resti di 

fortificazioni della 1ª Guerra mondiale; da qui ci saranno soltanto ometti di pietre e 

bolli sbiaditi e un piccolo pendio erboso a ridosso della cima. Panorama molto esteso 

con, in primo piano, i monti del pontebbano: la Creta di Pricotic, il m. Cavallo, lo 

Zermula e la Creta d’Aip. Per il ritorno si scenderà nuovamente alla Sella di Aip e poi 
si imboccherà prima il sent. CAI 403/439 (Alta Via CAI Pontebba – Traversata 

Carnica) che passa sotto la lunga parete sud della Creta d’Aip, salita una settimana 

prima. Con bellissimi scorci panoramici e alcuni saliscendi si giungerà alla Sella di Val 

Dolce, dalla quale scende il sent. 458 (sentiero del formaggio); poco dopo si 

incontrerà la “Grotta di Attila”, dall’angusta entrata (chi volesse percorrerne i pochi 
metri, dovrà avere una frontale e fare attenzione all’acqua, sempre presente). Ancora 

un’ora di cammino e si arriverà al Passo Cason di Lanza; possibilità di gustare una 

bibita fresca e acquistare prodotti caseari. Fine dell’escursione.   

 

Difficoltà E-EE - Dislivello 1000 m ca - Sviluppo 18 km ca – consigliati 2 l d’acqua a testa 

Tabella dei tempi:   

ore 09,30  arrivo al passo Cason di Lanza e inizio escursione appena pronti  
ore 11,00  ai ruderi della casera di Aip  

ore 12,00  al bivio con il sent. 432 per la Forcje dai Claps  
ore 13,15  in cima alla Creta di Rio Secco e sosta pranzo di 30 minuti 

ore 14,45  al bivacco Enrico Lomasti  
ore 16,45  alla Sella di Val Dolce  

ore 18,00  al passo Cason di Lanza e fine escursione   
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Percorso B:  

Cason di Lanza – Bivacco Lomasti 

Si parte dietro la malga del Passo Cason di Lanza (1552 m) in direzione est su comoda 

carrareccia che conduce alla Casera di Valdolce (quota 1700 m) e si prosegue, 

restando sempre sulla stradina, fino a raggiungere i 1794 metri sotto le pendici del 

Monte Val Dolce. Da qui la strada continua in discesa verso il rudere della casera di 

Aip (1679 m) dove termina nei pressi di una panchina. Utile per una sosta per 

ammirare il bucolico paesaggio dell’incontaminata Valle di Aip. Si prosegue per il 

sentiero n. 440 sempre in direzione est, dapprima a mezzacosta su terreno umido e 

poi fra piante di mirtilli e pino mugo sovrastati sulla sinistra dalle imponenti pareti 

rossastre della Creta di Aip. Intorno ai 1700 m di quota ci si inoltra nelle petraie alla 

base della calcarea Creta di Rio Secco sulla destra. Il sentiero si fa più ripido e, 

piegando a sinistra con evidente indicazione, raggiunge in breve il grazioso Bivacco 

Lomasti a quota 1900. Qui davanti si pranzerà al sacco senza accedere al bivacco che, 

da regolamento CAI, non può essere utilizzato per le norme di sicurezza anti covid.  

Il ritorno è per la stessa via di andata, quindi il percorso, sempre molto remunerativo, 

si può eventualmente interrompere in qualsiasi momento.  

Difficoltà E - Dislivello circa m 600 - Sviluppo circa km 15       

Cartografia: cartina Tabacco 018 in scala 1:25:000 Alpi Carniche Orientali  

Tabella dei tempi:   
ore 09,30  arrivo al passo Cason di Lanza e inizio escursione appena pronti  

ore 11,30  ca ai ruderi della casera di Aip  

ore 13,00  al bivacco Enrico Lomasti, sosta per il pranzo al sacco  
ore 14,00  ripresa del cammino 

ore 17,30  al passo Cason di Lanza e fine escursione   
 

Orario e luogo di ritrovo consigliati a Trieste: ore 07,00 in Piazza Oberdan 

 

Quota Soci CAI 7,00 € (per le spese della ricognizione) 

Per i non soci supplemento di 9 € per Assicurazione Infortuni e Soccorso Alpino 
I partecipanti dovranno essere muniti di mascherina e gel igienizzante e consegnare al 

capogita il modulo debitamente compilato dell’autodichiarazione di non essere portatori di 
virus e di non essere stati in contatto con persone contagiate 

Il programma sarà strettamente osservato salvo cause di forza maggiore e attuato secondo il 

regolamento escursioni e condotto ad insindacabile giudizio del capogita. 
Capigita: Robert Maisey (AXXXO) e ONC Marcella Meng (SAG) 

cellulari sociali:  3473264700 (AXXXO) e 3311071048 (SAG) 
 

Prossime iniziative: 

 
9/8 – MONTE COGLIANS E ANELLO DEL MONTE FLORIZ 

A: Rif Tolazzi (1350 m), sent. Spinotti, normale al Coglians, (2780 m), Rif. Marinelli (2111 m), casera Moraret, Rif. 

Tolazzi (1350 m).  

B: PAsso Monte Croce Carnico (1360 m), Rif. Marinelli (2111 m), M. Floriz (2184 m), forc. Plumbs (1976 m), C.ra 

Plumbs (1760 m), PAsso Monte Croce Carnico (1360 m). 

Cartografia: Tabacco 09 1:25000 –  

A: DL: 1400 m - SV: 17 km - DF: Escurs. Esperti (EE) –  

B: DL: 850 m - SV: 13 km - DF: Escursion. (E) 

D.E.: AE Maurizio Bertocchi – AE Tiziana Ugo 

 

16/8 – MONTE PIELTINIS                                       

A: Sauris di Sopra (1394 m), Sella Festons (1860 m), M. Pieltinis (2027 m), C.ra Vinadia Grande (1734 m), Agritur. 

C.ra Malins (1672 m), C.ra Festons (1833 m), Sella Festons (1860 m), Sauris di Sopra.  

B: da Sauris di Sopra (1394 m) alla C.ra Festons (1860 m quota massima) e ritorno. 

Cartografia: Tabacco 02 1:25000 

A: DL: 850 m - SV: 14 km - DF: Escursionistico (E) 

B: DL: 500 m - SV: 8 km  - DF: Escursionistico (E) 

D.E.: Adriano Toffolini – Fulvio Tagliaferro 
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